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SOTTOSTIMA DELLE MINACCE

ALLA BIODIVERSITÀ

DA PARTE DI SPECIE ALIENE

INVASIVE DI INSETTI



Le specie aliene invasive sono attualmente 

riconosciute come la seconda maggiore causa 

di perdita di biodiversità, dopo la distruzione 

e frammentazione degli habitat

Gli insetti costituiscono la stragrande 

maggioranza delle specie animali invasive ... 

... tuttavia l'attenzione che hanno ricevuto da 

questo punto di vista, fino a tempi recenti , 

è stata sproporzionatamente scarsa



In linea generale, finora l'approccio 

alle specie aliene di insetti è stato

ò finch® non è dimostrato che è 

pericoloso , ¯ inutile preoccuparsi ó

anziché , come avrebbe dovuto, 

ò finch® non è dimostrato che è 

innocuo , è meglio tenerlo d'occhio ó



Il cosiddetto ò tarlo asiatico ó, il cerambice 

Anoplophora chinensis , è stato un classico 

esempio di sottovalutazione del rischio

Dopo le prime segnalazioni, per anni il 

problema posto dal possibile insediamento 

della specie è stato totalmente trascurato, 

sebbene la sua importanza come pericoloso 

infestante di varie colture arboree fosse 

ampiamente nota da tempo



Anoplophora chinensis



La lotta allõAnoplophora è iniziata solo quando 

il cerambice era ormai insediato su un areale 

lungo alcune decine di chilometri 

Il costo stimato dei programmi di lotta nel 

2010 ¯ dellõordine dei 10 milioni di euro 

Interventi tempestivi in occasione delle prime 

segnalazioni ne avrebbero forse consentito 

lõeradicazione, evitando sia i danni prodotti 

direttamente dalla specie, sia la strage di 

alberi conseguente al tentativo di 

contrastarne lõespansione



L'impatto ambientale del coleottero 

noto come ò punteruolo rosso ó, 

Rhynchophorus ferrugineus , in Italia 

risulta in sostanza limitato alle palme 

coltivate a scopo ornamentale, 

e non presenta rischi noti 

per la biodiversità



Rhynchophorus ferrugineus



palma attaccata dal punteruolo rosso



Di gran lunga più allarmante 

è la naturalizzazione del lepidottero 

castniide di origine sudamericana 

Paysandisia archon , 

che attacca anche la nostra 

palma nana autoctona, 

Chamaerops humilis , 

al cui interno scava gallerie 

fino a causare la morte della pianta



Paysandisia archon



Il cerambicide Psacothea hilaris

e il curculionide Aclees taiwanensis , 

in un primo tempo segnalato 

per lõItalia come A. cribratus , 

sono coleotteri di origine asiatica, 

le cui larve xilofaghe causano 

gravi danni agli alberi di fico, 

fino a provocarne la morte



Psacothea hilaris



Aclees taiwanensis



La prima segnalazione di 

Aclees taiwanensis per lõisola dõElba 

è avvenuta nel 2008, a seguito 

di una richiesta di determinazione 

sul FORUM NATURA MEDITERRANEO



Lo sfecide Sceliphron curvatum , 

originario dell'Asia tropicale, 

si è diffuso nel nostro paese, ma nei 

nostri climi non sembra in grado di 

svernare, se non costruendo il nido in 

edifici al riparo dai rigori invernali 

Per questo motivo la sua presenza 

sembra sostanzialmente limitata 

agli abitati, senza un impatto 

rilevante sulle specie autoctone



Sceliphron curvatum



Sceliphron curvatum all'interno di un edificio



Il nido di Sceliphron curvatum

è facilmente riconoscibile 

per le singole cellette isolate, 

non inglobate in una massa 

unica come nelle altre specie 

italiane del genere



nido di Sceliphron curvatum



Sceliphron curvatum non sembra 

quindi aver avuto un impatto 

negativo sulle specie autoctone ...

... a differenza della specie seguente



Sceliphron caementarium , originario 

della costa pacifica del Nord America, 

è oggi presente in un vastissimo areale 

del globo, dove si è probabilmente diffuso 

attraverso nidi costruiti su casse 

da imballaggio o container, 

successivamente trasportati 

verso destinazioni anche 

molto lontane



Sceliphron caementarium è 

una specie invasiva , in grado 

di adattarsi ad ambienti 

sia naturali che agricoli, 

con elevate densità 

di popolazione



Sceliphron caementarium



Sceliphron caementarium


